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01 Marzo 2019  

Racconti rari – Emozioni fra le righe della vita dei 

malati rari 

 

Sabato 02 Marzo 2019, 09:30 - 12:00 

Luogo  Bari, auditorium La Vallisa, via

Puglia  

L’evento vuole sensibilizzare la società sul tema delle malattie rare e sui bisogni socio

persone che ne sono affette. Gli attori Michele Cuonzo e Paola Marte

narrativa, daranno voce ai racconti scritti dai pazienti o dai loro familiari.

L’evento è patrocinato da Regione Puglia, Comune di Bari, ARESS Puglia, Co.Re.Ma.R. Puglia, Uniamo FIMR 

e Eurordis. L’ingresso è gratuito. 
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Emozioni fra le righe della vita dei 

Bari, auditorium La Vallisa, via Vallisa 24 Regione Puglia Organizzazione Rete regionale A.MA.RE 

sensibilizzare la società sul tema delle malattie rare e sui bisogni socio

Gli attori Michele Cuonzo e Paola Martelli, impegnati in un percorso di medicina 

narrativa, daranno voce ai racconti scritti dai pazienti o dai loro familiari. 

L’evento è patrocinato da Regione Puglia, Comune di Bari, ARESS Puglia, Co.Re.Ma.R. Puglia, Uniamo FIMR 
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Emozioni fra le righe della vita dei 

Vallisa 24 Regione Puglia Organizzazione Rete regionale A.MA.RE 

sensibilizzare la società sul tema delle malattie rare e sui bisogni socio-sanitari e sociali delle 

lli, impegnati in un percorso di medicina 

L’evento è patrocinato da Regione Puglia, Comune di Bari, ARESS Puglia, Co.Re.Ma.R. Puglia, Uniamo FIMR 
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01 Marzo 2019 di Marilena De Nigris

 “Ricucire gli strappi”: accordo a Bari sulla giustizia riparat

Nasce l’accordo tra Csv San Nicola, Uiepe Puglia

e operatori pubblici per sensibilizzare le comunità e creare occasioni di riscatto alle persone finite nel circuito 

penale  

“Il rafforzamento della giustizia riparativa è controcorrente: mai come in questo momento storico la solidarietà, 

l’aiuto dell’altro, lo spendersi nella relazione sono fuori moda. Le politiche riabilitative si inseriscono pertanto in 

un filone non riformista, ma rivoluzionario”. Sono le parole di Giuseppe Centomani, dirigente

Giustizia Minorile (Cgm) di Bari, alla presentazione avvenuta pochi giorni fa nel capoluogo pugliese 

dell’accordo di collaborazione tra lo stesso Cgm, l’Ufficio interdistret

(Uiepe) di Puglia e Basilicata e il Centro di servizio per il volontariato di Bari

L’accordo ha lo scopo di rendere ancora più efficace la giustizia riparativa come s

strappi nelle comunità”. Prevede tra l’altro: azioni di sensibilizzazione sul

sottoposte a procedimenti o in esecuzione penale; formazione degli operatori dell’Uiepe e dell’Ufficio servizio 

sociale minorenni (Ussm), nonché delle agenzie che contribuiscono ai programmi di trattamento delle persone 

condannate o messe alla prova; workshop sulla cultura della legalità e la gestione dei conflitti. In particolare, il 

Csv di Bari farà da garante delle associazioni del terzo settore che andranno a costituire una rete di risorse

l’accoglienza e la proposta di attività riparative a favore della collettività; collaborerà inoltre all’organizzazione 

degli incontri formativi e informativi. 

Al 31 gennaio scorso l’Uiepe delle due regioni aveva in carico 3.687 soggetti che usufruiscono di misure di 

giustizia riparativa. Di questi, poco più di 3 mila appartengono all’area della detenzione o sono interessati da 

misure di sicurezza particolari, tra cui l’affid

controllata ecc. Altre 656 persone sono state invece ammesse 

alla prova”, prevista dalla legge 67/2014 per reati di minor allarme socia

strada e della legge sugli stupefacenti), puniti con pena non superiore a 4 anni o con la sola pena edittale 

pecuniaria: un istituto che, in sostituzione della condanna, prevede lo svolgimento di lavori di pubblica u

anche presso organizzazioni del terzo settore.

Queste ultime, è stato sottolineato durante la presentazione, hanno un ruolo determinante in tutte le misure legate 

alla così detta “Restorative justice”. La Direttiva emessa in merito nel 2012 dall’Uni

esplicitamente dei possibili interventi del privato sociale rivolti ai soggetti in conflitto con la legge: ad esempio 

azioni di aiuto al condannato e alla sua famiglia, di sostegno al reinserimento sociale, di formazione e 

orientamento al lavoro, di assistenza domiciliare, fino all’inserimento del soggetto nell’associazione e alla sua 

partecipazione alle attività di volontariato. Il tutto con finalità di riconciliazione sociale e “riparazione” delle 

conseguenze del reato. 

Il terzo settore è un pilastro importante di questo processo, sottolinea Rosa Franco, presidente del Csv San Nicola 

“perché ha in sé l’attitudine a guardare l’altro non nel suo limite, ma per la potenzialità a cui può dare 

espressione. Questo accordo si inserisce inoltre n

realizzazione sinergica di azioni tra gli enti pubblici e il privato sociale. Insieme dobbiamo imparare a fare 

‘sistema’ per contribuire alla soluzione del disagio alla realizzazione del bene com
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Marilena De Nigris  

“Ricucire gli strappi”: accordo a Bari sulla giustizia riparat

Nasce l’accordo tra Csv San Nicola, Uiepe Puglia-Basilicata e Servizio sociale minori: una rete di associazioni 

e operatori pubblici per sensibilizzare le comunità e creare occasioni di riscatto alle persone finite nel circuito 

“Il rafforzamento della giustizia riparativa è controcorrente: mai come in questo momento storico la solidarietà, 

l’aiuto dell’altro, lo spendersi nella relazione sono fuori moda. Le politiche riabilitative si inseriscono pertanto in 

ta, ma rivoluzionario”. Sono le parole di Giuseppe Centomani, dirigente

Giustizia Minorile (Cgm) di Bari, alla presentazione avvenuta pochi giorni fa nel capoluogo pugliese 

dell’accordo di collaborazione tra lo stesso Cgm, l’Ufficio interdistrettuale per l’esecuzione penale esterna 

Centro di servizio per il volontariato di Bari. 

rendere ancora più efficace la giustizia riparativa come strumento per “ricucire gli 

strappi nelle comunità”. Prevede tra l’altro: azioni di sensibilizzazione sul sostegno e il

sottoposte a procedimenti o in esecuzione penale; formazione degli operatori dell’Uiepe e dell’Ufficio servizio 

nonché delle agenzie che contribuiscono ai programmi di trattamento delle persone 

condannate o messe alla prova; workshop sulla cultura della legalità e la gestione dei conflitti. In particolare, il 

le associazioni del terzo settore che andranno a costituire una rete di risorse

l’accoglienza e la proposta di attività riparative a favore della collettività; collaborerà inoltre all’organizzazione 

scorso l’Uiepe delle due regioni aveva in carico 3.687 soggetti che usufruiscono di misure di 

giustizia riparativa. Di questi, poco più di 3 mila appartengono all’area della detenzione o sono interessati da 

misure di sicurezza particolari, tra cui l’affidamento in prova ai servizi sociali, i domiciliari, la libertà vigilata o 

controllata ecc. Altre 656 persone sono state invece ammesse alla sospensione del processo penale con “messa 

, prevista dalla legge 67/2014 per reati di minor allarme sociale (tra cui violazioni del codice della 

strada e della legge sugli stupefacenti), puniti con pena non superiore a 4 anni o con la sola pena edittale 

pecuniaria: un istituto che, in sostituzione della condanna, prevede lo svolgimento di lavori di pubblica u

anche presso organizzazioni del terzo settore. 

Queste ultime, è stato sottolineato durante la presentazione, hanno un ruolo determinante in tutte le misure legate 

alla così detta “Restorative justice”. La Direttiva emessa in merito nel 2012 dall’Uni

esplicitamente dei possibili interventi del privato sociale rivolti ai soggetti in conflitto con la legge: ad esempio 

azioni di aiuto al condannato e alla sua famiglia, di sostegno al reinserimento sociale, di formazione e 

lavoro, di assistenza domiciliare, fino all’inserimento del soggetto nell’associazione e alla sua 

partecipazione alle attività di volontariato. Il tutto con finalità di riconciliazione sociale e “riparazione” delle 

è un pilastro importante di questo processo, sottolinea Rosa Franco, presidente del Csv San Nicola 

“perché ha in sé l’attitudine a guardare l’altro non nel suo limite, ma per la potenzialità a cui può dare 

espressione. Questo accordo si inserisce inoltre nel solco della riforma del terzo settore, relativamente alla 

realizzazione sinergica di azioni tra gli enti pubblici e il privato sociale. Insieme dobbiamo imparare a fare 

‘sistema’ per contribuire alla soluzione del disagio alla realizzazione del bene comune”.
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Basilicata e Servizio sociale minori: una rete di associazioni 

e operatori pubblici per sensibilizzare le comunità e creare occasioni di riscatto alle persone finite nel circuito 

“Il rafforzamento della giustizia riparativa è controcorrente: mai come in questo momento storico la solidarietà, 

l’aiuto dell’altro, lo spendersi nella relazione sono fuori moda. Le politiche riabilitative si inseriscono pertanto in 

ta, ma rivoluzionario”. Sono le parole di Giuseppe Centomani, dirigente del Centro 

Giustizia Minorile (Cgm) di Bari, alla presentazione avvenuta pochi giorni fa nel capoluogo pugliese 

tuale per l’esecuzione penale esterna 

trumento per “ricucire gli 

sostegno e il reinserimento di persone 

sottoposte a procedimenti o in esecuzione penale; formazione degli operatori dell’Uiepe e dell’Ufficio servizio 

nonché delle agenzie che contribuiscono ai programmi di trattamento delle persone 

condannate o messe alla prova; workshop sulla cultura della legalità e la gestione dei conflitti. In particolare, il 

le associazioni del terzo settore che andranno a costituire una rete di risorse per 

l’accoglienza e la proposta di attività riparative a favore della collettività; collaborerà inoltre all’organizzazione 

scorso l’Uiepe delle due regioni aveva in carico 3.687 soggetti che usufruiscono di misure di 

giustizia riparativa. Di questi, poco più di 3 mila appartengono all’area della detenzione o sono interessati da 

amento in prova ai servizi sociali, i domiciliari, la libertà vigilata o 

alla sospensione del processo penale con “messa 

le (tra cui violazioni del codice della 

strada e della legge sugli stupefacenti), puniti con pena non superiore a 4 anni o con la sola pena edittale 

pecuniaria: un istituto che, in sostituzione della condanna, prevede lo svolgimento di lavori di pubblica utilità 

Queste ultime, è stato sottolineato durante la presentazione, hanno un ruolo determinante in tutte le misure legate 

alla così detta “Restorative justice”. La Direttiva emessa in merito nel 2012 dall’Unione europea parla 

esplicitamente dei possibili interventi del privato sociale rivolti ai soggetti in conflitto con la legge: ad esempio 

azioni di aiuto al condannato e alla sua famiglia, di sostegno al reinserimento sociale, di formazione e 

lavoro, di assistenza domiciliare, fino all’inserimento del soggetto nell’associazione e alla sua 

partecipazione alle attività di volontariato. Il tutto con finalità di riconciliazione sociale e “riparazione” delle 

è un pilastro importante di questo processo, sottolinea Rosa Franco, presidente del Csv San Nicola 

“perché ha in sé l’attitudine a guardare l’altro non nel suo limite, ma per la potenzialità a cui può dare 

el solco della riforma del terzo settore, relativamente alla 

realizzazione sinergica di azioni tra gli enti pubblici e il privato sociale. Insieme dobbiamo imparare a fare 

une”. 
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Puglia  

“Ricucire gli strappi”: accordo a Bari sulla giustizia riparativa 

• 1 marzo 2019 di  Marilena De Nigris 

Nasce l’accordo tra Csv San Nicola, Uiepe Puglia-Basilicata e Servizio sociale minori: 
una rete di associazioni e operatori pubblici per sensibilizzare le comunità e creare 
occasioni di riscatto alle persone finite nel circuito penale 

«Il rafforzamento della giustizia riparativa è controcorrente: mai come in questo momento storico la solidarietà, l’aiuto 

dell’altro, lo spendersi nella relazione sono fuori moda. Le politiche riabilitative si inseriscono pertanto in un filone non 

riformista, ma rivoluzionario». Sono le parole di Giuseppe Centomani, dirigente del Centro Giustizia Minorile (Cgm) di Bari, 

alla presentazione avvenuta pochi giorni fa nel capoluogo pugliese dell’accordo di collaborazione tra lo stesso Cgm, l’Ufficio 

interdistrettuale per l’esecuzione penale esterna (Uiepe) di Puglia e Basilicata e il Centro di servizio per il volontariato di Bari. 

L’accordo ha lo scopo di rendere ancora più efficace la giustizia riparativa come strumento per “ricucire gli strappi nelle 
comunità”. Prevede tra l’altro: azioni di sensibilizzazione sul sostegno e il reinserimento di persone sottoposte a procedimenti o 

in esecuzione penale; formazione degli operatori dell’Uiepe e dell’Ufficio servizio sociale minorenni (Ussm), nonché delle 

agenzie che contribuiscono ai programmi di trattamento delle persone condannate o messe alla prova; workshop sulla cultura 

della legalità e la gestione dei conflitti. In particolare, il Csv di Bari farà da garante delle associazioni del terzo settore che 

andranno a costituire una rete di risorse per l’accoglienza e la proposta di attività riparative a favore della collettività; 

collaborerà inoltre all’organizzazione degli incontri formativi e informativi. 

Al 31 gennaio scorso l’Uiepe delle due regioni aveva in carico 3.687 soggetti che usufruiscono di misure di giustizia riparativa. 

Di questi, poco più di 3mila appartengono all’area della detenzione o sono interessati da misure di sicurezza particolari, tra cui 

l’affidamento in prova ai servizi sociali, i domiciliari, la libertà vigilata o controllata ecc. Altre 656 persone sono state invece 

ammesse alla sospensione del processo penale con “messa alla prova”, prevista dalla legge 67/2014 per reati di minor 

allarme sociale (tra cui violazioni del codice della strada e della legge sugli stupefacenti), puniti con pena non superiore a 4 anni 

o con la sola pena edittale pecuniaria: un istituto che, in sostituzione della condanna, prevede lo svolgimento di lavori di 

pubblica utilità anche presso organizzazioni del terzo settore. 

Queste ultime, è stato sottolineato durante la presentazione, hanno un ruolo determinante in tutte le misure legate alla così detta 

“Restorative justice”. La Direttiva emessa in merito nel 2012 dall’Unione europea parla esplicitamente dei possibili interventi 

del privato sociale rivolti ai soggetti in conflitto con la legge: ad esempio azioni di aiuto al condannato e alla sua famiglia, di 

sostegno al reinserimento sociale, di formazione e orientamento al lavoro, di assistenza domiciliare, fino all’inserimento del 

soggetto nell’associazione e alla sua partecipazione alle attività di volontariato. Il tutto con finalità di riconciliazione sociale e 

“riparazione” delle conseguenze del reato. 

Il Terzo settore è un pilastro importante di questo processo, sottolinea Rosa Franco, presidente del Csv San Nicola «perché ha in 

sé l’attitudine a guardare l’altro non nel suo limite, ma per la potenzialità a cui può dare espressione. Questo accordo si inserisce 

inoltre nel solco della riforma del terzo settore, relativamente alla realizzazione sinergica di azioni tra gli enti pubblici e il 

privato sociale. Insieme dobbiamo imparare a fare ‘sistema’ per contribuire alla soluzione del disagio alla realizzazione del bene 

comune». 



 
 
GIORNATA DELLA DONAZIONE FRATRES. “C’È BISOGNO DI TE”  

01-03-19 Scritto da La Redazione 

 

 “Domenica 03 marzo 2019, dalle ore 8.00, in occasione della “Giornata della Donazione”, la Fratres di 

Gioia del Colle procederà alla raccolta di sangue presso l'autoemoteca in Piazza Umberto I. 

Se alcuni di voi non potranno esserci, è sempre cosa buona e giusta invitare amici e parenti a partecipare, 

anche per semplice curiosità. 

Essere presenti al giorno della donazione fa bene a tutti: a chi sta donando e a chi viene e spera, un giorno, di 

poterlo fare. 

I soci della Fratres vi aspettano numerosi. E’ sempre bene, in ogni circostanza, ricordarsi di quanti hanno o 

potrebbero avere bisogno di queste vostre donazioni. 

C’è bisogno di te. Un piccolo gesto può fare grande la vita”. 

 



Giovinazzo - venerdì 1 marzo 2019 - A cura di Gabriella Serrone 

Domattina nuova Giornata della donazione del sangue 

Porte aperte alla Fratres dalle 8.00 alle 11.00  

Ancora una Giornata della donazione del sangue a Giovinazzo. Domani, sabato 2 marzo, le 

porte della sede della Fratres Giovinazzo, in via Marconi, saranno aperte dalle ore 8.00 

alle ore 11.00.  

 

Un importante occasione per far bene e far del bene. Tutti gli esami saranno oggetto di 

accurato screening e chi donerà potrà poi ricevere analisi complete gratuitamente. La 

necessità di sangue nelle banche dei nostri ospedali porta la Fratres e le associazioni che 

sul campo operano da decenni a lavorare incessantemente al fine di procurare plasma. 

 

Ai giovinazzesi ancora una volta la richiesta di fare la loro parte. Si replica domenica 10 

marzo.  
 



 

 
 

Trani -  1 marzo 2019  

Continua il corso di primo soccorso organizzato 

dall'Oer Trani 

Quattro lezioni per scoprire il mondo del volontariato  

Continuano gli incontri, a cadenza domenicale, del Corso di Primo Soccorso organizzato 

dall'associazione OER-Operatori emergenza radio - di Trani, con il sostegno del Csv San 

Nicola. Il corso è tenuto da professionisti sanitari inseriti nel SUEM 118 territoriale e da 

una psicologa con competenze nelle emergenze sanitarie. I Il 15° corso di Primo soccorso 

è aperto a tutti. 

 

Per info e iscrizioni: sede OER, via Giuseppe Di Vittorio 47, info@oertrani. 
 



2 marzo 2019 

Andria: la marcia degli ambientalisti per "M'illumino di 

meno", con loro anche il pellegrino con la sua asina - video 

 

Tutti insieme per le vie del centro, in marcia per la tutela ambientale e il risparmio energetico. E’ 

accaduto lo scorso venerdì 1 marzo 2019 ad Andria in occasione dell’iniziativa nazionale 

“M’illumino di meno” promossa da anni dalla trasmissione “caterpillar” attraverso Radio 2 (Rai) e 

nella città di Andria sostenuta dal circolo “Thomas Sankara” di Legambiente, dall’associazione 

Onda d’Urto – uniti contro il cancro ONLUS, dall’associazione 3Place e da Le vie del centro – 

Andria (il Gruppo di esercenti appartenente a via Regina Margherita, viale Crispi e Corso 

Cavour). 

Uno squadrone di ambientalisti si è così dato appuntamento nel centro cittadino per sfilare con alcuni 

striscioni con slogan finalizzati alla sensibilizzazione sulla tematica del risparmio energetico. 

Mentre le piazze pubbliche hanno visto lo spegnimento temporaneo della pubblica illuminazione, 

anche molteplici vetrine degli esercenti aderenti all’iniziativa hanno abbassato le luci in segno di 

adesione. Luci spente progressivamente in tutta Italia, persino al palazzo del Quirinale: così anche la 

presidenza della Repubblica ha aderito alla campagna M’illumino di meno ideata nel 2005: 

quest’anno, 15/ma edizione, è dedicata all’economia circolare. La serata è cominciata con una 

dimostrazione pratica di riutilizzo di oggetti in disuso svoltosi in viale Crispi, la serata si è poi svolta 

con una cena a lume di candela. Alla marcia si è unito anche Bruno Peregrino, il pellegrino 

portoghese che da due anni è in pellegrinaggio con la sua asinella Salam, in direzione Terra Santa. 

L’ambientalismo diventa così anche un messaggio di pace ed accoglienza.  

 



 
 

2 marzo 2019 

Bari, 35 siringhe infette raccolte in un'ora in 

corso Italia: è allarme eroina in città 
 

 
In un’ora hanno raccolto, solamente su corso Italia nel tratto ad angolo di via 

Quintino Sella, 35 siringhe usate dai tossicodipendenti per “bucarsi”. Le “spade” di 

eroina sono state consegnate dai volontari dell’associazione Sass – Servizi ausiliari 

security & safety – al Policlinico per lo smaltimento. 

 “La situazione è sempre più drammatica – commenta Luigi Presicce, a capo della 

squadra Sass – abbiamo trovato molte più siringhe e aghi rispetto all’ultimo 

monitoraggio. L’area ora è stata bonificata e messa in sicurezza”. Ma quanto durerà? 

L’eroina spopola sempre di più, le siringhe vengono abbandonate per strada e 

mettono a rischio la salute pubblica. 

 



https://www.evensi.it/nebrone-colorandia-natalia-bartoli-archeoclub-italo-rizzi-bari/294690591 

 

03-03-19 

 

Con il patrocinio dell’Archeoclub , l’ Associazione Crocerossine d’Italia Onlus Sezione di Bari presenta 

“Nebrone a Colorandia” di Natalia Bartoli. Fiaba per lo sviluppo della creatività e di una nuova coscienza. 

Porterà i saluti Grazia Andidero Responsabile Sez. di Bari. Conduce e presenta Santa Fizzarotti Selvaggi Vice 

Presidente Nazionale dell’Associazione Crocerossine d’Italia Onlus (Scrittrice-Psicologo e Psicoterapeuta). 

Intervengono Natalia Bartoli Autrice e Domenica Girasoli Psicologo Psicoterapeuta fiaba archeoclub "Italo Rizzi”. 

 

 



 

 

Scritto da Maria Giovanna Labruna Domenica 03 Marzo 2019 23:37  

“Una Stanza per un sorriso”. 4 marzo "Coccole in oncologia"  

 

Tra le tante iniziative messe in campo per la festa della donna si segnala quella di domani 4 

marzo, dell’Associazione “Una stanza per un sorriso”, alle ore 10.00 presso il reparto di 

Oncologia dell’Ospedale “ F. Perinei” che commemorerà la donna, con musiche e danze 

come terapia, per riscoprire la propria femminilità. “Coccole in Oncologia”: un momento 

affettuoso rivolto alle degenti e alle loro famiglie, organizzato grazie all’impegno profuso in 

primo luogo delle volontarie e volontari dell’associazione della “Stanza per un sorriso”, 

capitanate dalla presidente Rosanna Galantucci, con l’aiuto e in collaborazione con degli 

operatori del dipartimento e sostenuto dalla direzione dell’Istituto Ospedaliero.  

La Festa della Donna rappresenta l'occasione per ricordare le conquiste fatte dalle donne in 

ambito politico e sociale e per denunciare le discriminazioni a cui sono ancora sottoposte. 

Gli ospiti della giornata 

“Malika e le Lune del Sahara” diffondono da anni in Puglia e in tutta Italia il fascino della 

Danza Orientale uno strumento di bellezza emotiva per donare gioia a chi la pratica e a chi la 

osserva. 

Descrivere a parole ciò che la Danza Orientale rappresenta, risulta limitante. 

L’unione di dolci movenze e musiche orientali, genera in chi la danza numerosi benefici 

psicofisici. 

Proseguirà la mattinata il soprano Enza Carenza e la giornalista Maria Giovanna Labruna. 

 



 
 

Redazione 04 marzo 2019 14:44 

Corso gratuito sul riconoscimento della Fauna 

selvatica a Palo del Colle 

 

Il WWF Alta Murgia Terre Peucete, in collaborazione con il Dipartimento di Medicina 

Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari, organizza il Corso di riconoscimento della 

Fauna selvatica. 

 

5 appuntamenti, dal 16 marzo al 13 aprile, ore 16 - 18, presso il Laboratorio urbano Rigenera 

a Palo del Colle, tenuti dalla prof.ssa Elena Circella, docente presso il DiMeV -Sez. di 

Patologia Aviare dell’Università Degli Studi di Bari e Francesco D’Onghia, vice Presidente 

WWF Alta Murgia e dipendente DiMeV. 

Il corso è gratuito e possono partecipare tutti gli attivisti e simpatizzanti del WWF 

Per info: 
Sig. Francesco D’Onghia tel.333-2233730 

Avv. Giuseppe Regina tel. 347-0124336 

www.wwfaltamurgiaterrepeucete.it 

wwfaltamurgia.terrepeucete@gmail.com 
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L'iniziativa 

"Mettiamoci il cuore e... la firma", il progetto per 

diffondere la cultura delle donazioni di organi

Comune, Aido, Auser e Tribunale del malato lavorano insieme

"Mettiamoci il cuore e... la firma" © n.c.

E’ stato avviato il progetto "Mettiamoci il cuore e...la firma", finalizzato alla diffusione della 

cultura della donazione degli organi post mortem, condiviso da Amministrazione comunale, 

Aido, Tribunale del malato e l'Associazione Auser di Molfetta. 

Il progetto ha l'obiettivo di sensibilizzare la cittadinanza alla pratica e alla cultura della 

donazione. Purtroppo, pochi cittadini sono a conoscenza che in occasione dell'emissione o del 

rinnovo della carta d'identità è possibile dichiarare la disponibilità a donare i propri organi, 

ricorrendo le condizioni mediche e giuridiche previste dalla legge. 

D’ora in avanti al momento della richiesta del rinnovo della carta di identità, presso l’ufficio 

anagrafe del Comune, tutti i cittadini maggiorenni potranno ritirare un opuscolo informativo per 

decidere, in modo consapevole, di far registrare la propria volontà sulla donazione degli organi 

e dei tessuti firmando, al momento del ritiro del documento un semplice modulo.

All'avvio del progetto erano presenti: l'Assessore Ottavio Balducci , la Dirigente dell'Ufficio 

Anagrafe, dott.ssa Marilina D'Abramo, il dott. Raffaele Croce, presidente dell'Aido Molfetta, la 

dott.ssa Carlotta Amato, consulente sanitaria dell'Aido sezione di Mo

Aldo Poli, in rappresentanza del TDM (Tribunale del malato) di Molfetta, Nino Gadaleta 

Presidente dell'associazione Auser di Molfetta, oltre ad alcuni volontari.

La campagna di sensibilizzazione proseguirà per alcuni mesi con l'af

distribuzione di depliant e la programmazione di incontri divulgativi con gli studenti delle 

scuole medie superiori.  
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'Sono sicuro di quello che mangio?', a Cellamare la 

conferenza sulle malattie trasmesse con l’alimentazione  

 

 
 

 

L’associazione Comitato Salute e Ambiente di Cellamare organizza la conferenza 

“Sono sicuro di quello che mangio?” in cui si parlerà dellepatologie che si possono 

trasmettere con l’alimentazione con la dott.ssa Valentina Terio, ricercatrice presso il 

Dipartimento di Medicina veterinaria-sezione Malattie infettive. Modererà l’incontro il 

dott. Patrizio Lorusso, presidente dell’Associazione. 

Ingresso libero 

Giovedì 7 marzo 2019, ore 18.00 

Castello Caracciolo – CELLAMARE 



Una  fervente  e  lunga  attesa,  un  fremito

che  attraversa  gli  animi,  un'esplosione

unanime di  energia: tutto quando c'è una

novità. Novità come una vita che nasce. Il

Comitato  “Progetto  uomo”  da  25  anni

riscopre  queste  emozioni  e  vive

l'esperienza  della  vita  come  accoglienza

che  va  dal  concepimento  fino  al  suo

termine naturale.

Il percorso formativo “Bimbo al centro”, che contraddistingue il  suo operato, si avvale

della  preziosa  collaborazione  di  numerosi  volontari  e  sul  contributo  eccezionale  e

gratuito di svariati professionisti che generosamente donano il proprio sapere.

Un ricco programma di  appuntamenti  scandisce il  calendario dei nostri centri d’aiuto,

presenti in quattro città: Andria, Barletta, Bisceglie e Trani.

Lunedì 4 marzo - dott.ssa Laura Buonomo – Salute neonatale

L’attività formativa si svolgerà dalle 10.00 alle 11.00 presso la sede del Comitato, in via

Enrico De Nicola  3 /  D,  presso l’associazione  Trani  soccorso  (zona Pozzo piano)  è

gratuita  e  aperta  a  tutta  la  cittadinanza,  poiché  il  nostro  messaggio  universale  di

sostegno alla vita non conosce vincoli e limiti.

Formare le menti per formare le persone: crediamo nella persona, anzi, la promuoviamo.

I nostri laboratori “Brico bebè” sono un'occasione di crescita di competenze e di socialità:

un'opportunità imperdibile.

Il Comitato “Progetto uomo” conserva tutta l'energia della prima ora. Ci auguriamo che

ogni  nostro  nuovo  atto  contribuisca  ad  evidenziare  in  modo  sempre  più  incisivo

l’importanza sociale della maternità.

Per ulteriori informazioni, 348 04 59 717.

Mariangela Petruzzelli - Vicepresidente C.P.U. e Coordinatrice progetto formativo

“Bimbo al centro”

Mimmo Quatela – Presidente Comitato Progetto uomo onlus

Redazione Il Giornale di Trani ©

.

Riprendono gli incontri "Bimbo al centro": prossimo appuntamento a ... http://www.radiobombo.it/notizie/82118/riprendono-gli-incontri-bimbo...
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Il racconto di una giornata speciale 

 
Majorana e Fratres per la Giornata della Donazione 

C’è sempre una prima volta per tutto. Dopo la giornata di informazione, tenuta lunedì 28 gennaio, il gruppo Fratres – 

Donatori di sangue di Casamassima e l’Admo Sez. Bari sono tornati sabato 23 febbraio presso l’IISS “Ettore Majorana” 

di Casamassima per la giornata di donazione del sangue. Le due associazioni di volontariato hanno raccolto sacche di 

sangue e tipizzazioni. Andiamo per ordine e cerchiamo di raccontare questa giornata dal sapore speciale. È mattina e il 

gruppo Fratres – Donatori di sangue di Casamassima, guidato dal presidente Mimmo Verna, è giunto presso la scuola 

superiore casamassimese accompagnato da un grosso camion, l’autoemoteca dell’Ospedale “San Paolo” di Bari. Dopo il 

primo accertamento dei dati dei possibili donatori, uno alla volta si sono recati sull’autoemoteca per effettuare i controlli 

preliminari e per controllare il buon stato di salute del donatore. Una volta avuto l’ok da parte dei sanitari si è proceduta 

alla donazione. Michele Verna, volontario e consigliere regionale dell’Admo, Associazione donatori midollo osseo, ha 

invece informato i più giovani sulla possibilità di fare la tipizzazione, un piccolo prelievo di sangue che permette di 

entrare tra nel registro dei possibili donatori di midollo osseo, cura molto importante per curare malattie come leucemie e 

altri tumori. Alla fine della giornata, tra docenti, personale ATA e studenti, hanno donato circa una ventina di persone e 

due hanno deciso di fare la tipizzazione. Al termine di questa esperienza, i donatori hanno prima fatto foto ricordo con la 

cornice bianco rossa e poi hanno ricevuto il caffè e il cornetto preparati dagli studenti dell’istituto alberghiero, insieme ai 

gadget dell’associazione casamassimese. 

“Per essere la prima volta è andata abbastanza bene – ha dichiarato il presidente del Gruppo Fratres Mimmo Verna – Su 

30 prenotazioni abbiamo raccolto 23 sacche. Gli altri non hanno potuto donare per svariati motivi. Mi ritengo abbastanza 

soddisfatto come numero di donazioni. Abbiamo raccolto anche due tipizzazioni per la donazione del midollo osseo e 

questo mi fa ben sperare nei giovani, perché si sono dimostrati molto sensibili a queste tematiche e al discorso del 

volontariato. Al momento non sappiamo quando e se ripeteremo questa esperienza, sicuramente lo faremo il prossimo 

anno. Bisogna limare alcune cose nell’organizzazione. Per la prima volta sul territorio di Casamassima abbiamo usato 

l’autoemoteca”. 

“Avendo vissuto situazioni del genere in altre scuole – ha raccontato il professore Erminio Scarnera, donatore e referente 

del progetto –e visto che quest’anno i nostri studenti hanno raggiunto la maggiore età, ho pensato di organizzare una 

giornata della donazione nel nostro istituto. Le associazioni hanno bisogno di donatori giovani, ho cercato di motivare i 

nostri ragazzi a questa tematica. Sono molto soddisfatto del risultato ottenuto. Non mi aspettavo questa affluenza da parte 

dei ragazzi. Inoltre, hanno risposto molto bene anche i miei colleghi. Sicuramente ci saranno altre giornate del genere”. 

Abbiamo voluto intervistare, infine, anche un altro donatore e uno delle due “persone speciali” che hanno deciso di fare la 

tipizzazione. 

“Per la prima volta in vita mia ho donato il sangue – ha commentato il professore Michele Porfido – È andato tutto molto 

bene. Inoltre, ho avuto modo di imparare dal ragazzo che mi ha informato che la donazione del midollo osseo serve a 

curare molte malattie ed è su una base di compatibilità molto ristretta, per cui bisogna incrementare il numero di 

tipizzazioni. Tutti i miei studenti dovrebbero compiere questo gesto della donazione e della tipizzazione perché è molto 

importante e perché c’è gente che ha bisogno di noi”. 

Sono molte le attività messe in programma dai volontari della Fratres nei prossimi mesi. Per avere più info e, magari, 

replicare il gesto di questi ragazzi, potete recarvi nella sede dell’associazione, situata nei locali dell’ex ospedale 

“Francesco Miulli” e dell’attuale Centro polifunzionale territoriale locale. Inoltre, ricordiamo che le prossime date per 

donare il sangue saranno sabato 9 marzo, sabato 13 aprile, domenica 12 maggio, sabato 8 giugno, sabato 7 settembre, 

domenica 6 ottobre, domenica 10 novembre e domenica 15 dicembre. Per maggiori informazioni contattare il numero 

3711722075, inviare una mail all’indirizzo fratresmaxima@gmail.com o visitare il gruppo Facebook “Fratres – Dona 

Sangue dona un sorriso”. 
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A Bitritto la mostra itinerante 'Obiettivo volontariato' 

  

“Obiettivo volontariato” è la mostra fotografica itinerante a cura del Centro di Servizio al Volontariato 

San Nicola che, grazie alla collaborazione dell’associazione La pietra scartata, sarà visitabile fino al 6 

marzo, dalle ore 18 alle ore 20, nella Chiesa del Purgatorio, in piazza Leone 15 a Bitritto. 

In mostra sono gli scatti delle associazioni che hanno raccolto la sfida del CSV San Nicola di dare visibilità 

al silenzioso e operoso mondo del volontariato. 

Le fotografie raccontano la bellezza dell’amicizia, della prossimità, del volontariato, delle persone che tutti i 

giorni donano una parte di sé per prendersi cura dei malati, degli emarginati, degli anziani, dei bambini, 

dell’ambiente. 

Per offrire la massima diffusione a questa bellezza, i cittadini, gli amministratori comunali, le scuole e le 

associazioni possono ospitare gratuitamente la mostra “Obiettivo volontariato”.  

Per richiederla scrivere a promozione@csvbari.com oppure contattare l’Area Promozione al numero 080 56 

40 817. 
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L' 8 marzo alle 18 nella biblioteca comunale

Onda d'urto e Fidapa raccontano il coraggio delle donne

«Una riflessione dal profondo significato simbolico su come il dramma della malattia 
oncologica sia un ulteriore testimonianza del coraggio delle donne che non si las

nonostante tutto, da questa violenza»

Un incontro di Onda d'urto © CoratoLive.it

La giornata internazionale della donna ricorre l'8 marzo di ogni anno per ricordare sia le conquiste 

economiche e politiche, sia le discriminazioni e le violenze di cui le donne sono state e sono ancora oggetto nel 

mondo. 

L'associazione "Onda d’urto uniti contro il cancro Corato", in collaborazione con la Fidapa Corato, il giorno 8 

marzo alle 18 nella biblioteca comunale, vuole omaggiare l’universo femminile «con una riflessione dal 

profondo significato simbolico su come il dramma della malattia oncologica sia un ulteriore testimonianza del 

coraggio delle donne che non si lascia scalfire, nonostan

misteriosa.  

Fanno riflettere le percentuali tra le donne: tumore della mammella 29,3 per cento, tumore del colon

per cento, tumore del polmone 11,1 per cento, tumore della tiroide 5,8 per c

4,7 per cento. 

Dal 1946, per iniziativa della parlamentare comunista Teresa Mattei, in Italia il ramo fiorito di mimosa viene 

offerto alle donne il giorno dell'8 marzo per la Giornata Internazionale della Donna: dove il c

noi fiduciosi speriamo nella rinascita, come la primavera dopo l’inverno.

Nel nostro territorio registriamo tanti nuovi casi e ciò non può lasciarci più indifferenti, soprattutto quando 

ormai in ogni famiglia si fanno i conti con la soffere

nella solitudine perché la vergogna di vedersi guardate quando la propria bellezza non è più poesia ma paura. 

Ma il nostro impegno è un canto alla vita, alla serenità, alla voglia di farcela, di non a

invitiamo chiunque risponde a questa sensibilità a farci compagnia in questa ricerca di senso e di risposte». 

Interverranno nella riflessione Ivana Pomodoro, nutrizionista; Maria Grazia Cirsella Sergio, psico

Maria Cusmai, medicina estetica potenziativa. LabClinique presenterà "t'insegno un trucco": la gioia di 

dedicare alle pazienti oncologiche trattamenti di medicina estetica, pensate ai reali bisogni di donne speciali con 

esigenze particolari. 

Al termine saranno distribuiti coupon per screening di densitometria. esami tiroide, marcatori tumorali, 

medicina estetica. 

L' 8 marzo alle 18 nella biblioteca comunale 

Onda d'urto e Fidapa raccontano il coraggio delle donne

«Una riflessione dal profondo significato simbolico su come il dramma della malattia 
oncologica sia un ulteriore testimonianza del coraggio delle donne che non si las

nonostante tutto, da questa violenza» 

 
Un incontro di Onda d'urto © CoratoLive.it  
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offerto alle donne il giorno dell'8 marzo per la Giornata Internazionale della Donna: dove il c

noi fiduciosi speriamo nella rinascita, come la primavera dopo l’inverno. 

Nel nostro territorio registriamo tanti nuovi casi e ciò non può lasciarci più indifferenti, soprattutto quando 

ormai in ogni famiglia si fanno i conti con la sofferenza. Molte sono le donne che vivono il loro disagio poi 

nella solitudine perché la vergogna di vedersi guardate quando la propria bellezza non è più poesia ma paura. 

Ma il nostro impegno è un canto alla vita, alla serenità, alla voglia di farcela, di non a

invitiamo chiunque risponde a questa sensibilità a farci compagnia in questa ricerca di senso e di risposte». 

Interverranno nella riflessione Ivana Pomodoro, nutrizionista; Maria Grazia Cirsella Sergio, psico

medicina estetica potenziativa. LabClinique presenterà "t'insegno un trucco": la gioia di 

dedicare alle pazienti oncologiche trattamenti di medicina estetica, pensate ai reali bisogni di donne speciali con 
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Onda d'urto e Fidapa raccontano il coraggio delle donne 

«Una riflessione dal profondo significato simbolico su come il dramma della malattia 
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economiche e politiche, sia le discriminazioni e le violenze di cui le donne sono state e sono ancora oggetto nel 

L'associazione "Onda d’urto uniti contro il cancro Corato", in collaborazione con la Fidapa Corato, il giorno 8 

nella biblioteca comunale, vuole omaggiare l’universo femminile «con una riflessione dal 

profondo significato simbolico su come il dramma della malattia oncologica sia un ulteriore testimonianza del 
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Fanno riflettere le percentuali tra le donne: tumore della mammella 29,3 per cento, tumore del colon-retto 12,6 

ento e quello del corpo dell'utero 

Dal 1946, per iniziativa della parlamentare comunista Teresa Mattei, in Italia il ramo fiorito di mimosa viene 

offerto alle donne il giorno dell'8 marzo per la Giornata Internazionale della Donna: dove il cancro distrugge 

Nel nostro territorio registriamo tanti nuovi casi e ciò non può lasciarci più indifferenti, soprattutto quando 

nza. Molte sono le donne che vivono il loro disagio poi 

nella solitudine perché la vergogna di vedersi guardate quando la propria bellezza non è più poesia ma paura. 

Ma il nostro impegno è un canto alla vita, alla serenità, alla voglia di farcela, di non arrendersi. Per questo 

invitiamo chiunque risponde a questa sensibilità a farci compagnia in questa ricerca di senso e di risposte».  

Interverranno nella riflessione Ivana Pomodoro, nutrizionista; Maria Grazia Cirsella Sergio, psico-oncologa; 

medicina estetica potenziativa. LabClinique presenterà "t'insegno un trucco": la gioia di 

dedicare alle pazienti oncologiche trattamenti di medicina estetica, pensate ai reali bisogni di donne speciali con 

ti coupon per screening di densitometria. esami tiroide, marcatori tumorali, 
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L'Auser festeggia l'amicizia e la solidarietà  

 

L'Auser Turi colleziona l'ennesimo grande successo di partecipanti in occasione della Festa 

dell'Amicizia e della Solidarietà, giunta alla settima edizione. 

Ben 200 tra Soci e Amici dell'Auser della provincia si sono dati appuntamento a Turi per vivere 

insieme i momenti speciali di una giornata nata con la precisa volontà di rendere omaggio a uno dei 

beni più preziosi che la vita possa offrire: l'amicizia che impara a declinarsi in solidarietà, in aiuto 

reciproco e disinteressato. 

La prima tappa ha visto gli auseriani partecipare alla celebrazione della Santa Messa, officiata da don 

Giovanni Amodio in Chiesa Madre. Al termine della funzione liturgica, dopo un giro nell'incantevole 

centro storico turese, il gruppo si è diretto presso la sala ricevimenti "Dimora Mazzarò" per dare 

inizio alla festa. 

L'intero pomeriggio è stato allietato dall'impagabile e coinvolgente performance del musicista e 

cantante Beppe Junior, che con la sua fisarmonica ha convinto tutti i presenti a scendere in pista e a 

mettersi alla prova con danze e balli di ogni genere. Ospite d'eccezione il maestro Gianni Totaro, 

chitarrista solista dello storico gruppo rock pugliese "Il Quadro", che si è esibito riproponendo alcuni 

classici intramontabili tratti dal repertorio di Carlos Santana. 

Prima del taglio della torta si è svolta una lotteria con in palio un'opera d'arte di Antonio Conte e 

numerosi prodotti offerti dagli sponsor che da sempre sono vicini all'Auser e ne sostengono le attività: 

Acqua Amata, Cantina Vinicola Giuliani, Supermercato Topputi, Panetteria Alba d'Oro, Roberto 

Gioielli, Parafarmacia Ragusa, Macelleria Donato Lieggi e Pescheria Sant'Oronzo. 

Nell'occasione, inoltre, il Presidente Conte ha consegnato la tessera di Socio Onorario ai nostri 

concittadini e collaboratori Giovanni Mazzone dell'Acqua Amata, Donato Giuliani dell'omonima 

Cantina Vinicola e Roberto Gioielli. 

Dopo il successo di questa giornata, l'Auser dà appuntamento al prossimo 25 luglio per festeggiare il 

suo compleanno. Sette le candeline che verranno spente, e ognuna racconterà l'impegno quotidiano di 

decine di volontari per favorire politiche concrete di "invecchiamento attivo", combattendo lo spettro 

della solitudine e dell'emarginazione che troppo spesso aleggia tra gli anziani. Azioni piccole e grandi 

che migliorano la qualità della vita degli angeli dai capelli bianchi, ricordando a tutti il ruolo di 

memoria storica e monito futuro che possono giocare nella nostra società. 
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A Bitetto “Donna è poesia”, incontro culturale per celebrare 
la “Giornata Internazionale della donna” 

 

L’associazione Il cigno bianco, in collaborazione con la compagnia di lettura L’ora blu, presenta “Donna 

è poesia” domenica 10 marzo 2019 alle ore 18.30, presso l’associazione Labem in piazza Umberto I a 

Bitetto. 

Sarà un incontro culturale e un reading di poesie per celebrare la “Giornata Internazionale della donna”. Il 

reading sarà dedicato alla declamazione del Canto II dall’opera “Altazor” del poeta cileno Vicente Huidobro 

del primo Novecento, un amico di Pablo Neruda. In quest’epoca in cui c’è un forte sentimento di 

rivendicazione della donna nella società, per i suoi diritti, la scelta di questa composizione poetica, tende ad 

esaltarla come persona amata, essere superiore e creatrice di vita, consapevole di avere in sé la scintilla 

divina. 

Dieci lettrici si avvicenderanno nella lettura, che sarà intervallata da brani musicali ad opera del maestro 

Daniele De Palma: Maria Lacavalla, Anna Altamura, Antonella Di Nardo, Conchita Bufo Facchini, Angela 

Di Modugno, Marisa Murolo, Maria Sasso, Maria Antonietta Giangrande, Girma Mancini, 

All’incontro dibattito interverranno: il presidente dell’associazione Il cigno bianco onlus Tonia Appice con 

“La donna nel sociale”; il poeta e scrittore dott. Zaccaria Gallo con “Attacco ad una contraddizione”; la 

psicocritica dottoressa Stefania Deangelis con “Donna emozione”; la responsabile culturale 

dell’associazione Il cigno bianco onlus e poetessa Marta Maria Camporeale con “Le donne in poesia” 

Incontro culturale – Reading 

DONNA È POESIA  

Domenica 10 marzo 2019, ore 18.30 

Associazione Labem, piazza Umberto I – BITETTO 



 

• 5 marzo 2019 

• dal Circolo Legambiente Cassano delle Murge

Il 10 marzo torna l’appuntamento escursionistico di Legambiente: 

6ª edizione di “Passeggiando alla riscoperta dell

 
Ritorna come ogni anno l’appuntamento ormai consolidato per valorizzare il nostro territorio, con la consueta escursione 

tematica sulla Fitoalimurgia, organizzata dal Circolo Legambiente Cassano: la 6ª edizione di “Passeggiando alla riscoperta 

delle piante spontanee”. 

Sin dalla sua comparsa sulla terra l’uomo comprese che la sua sopravvivenza era strettamente legata all’ambiente naturale 

circostante il quale, se rispettato, poteva garantirgli cibo e protezione.

Le necessità primarie di vita e l’intuito, gli fornirono da subito elementi indispensabili per fargli capire che, la rispetto

simbiosi con il territorio ed i delicati ecosistemi esistenti sul p

preservarne gli equilibri e poter quindi consentire la sopravvivenza della sua specie.

Se osserviamo intorno a noi, molto invece indica che l’umanità sta ignorando questi fondamentali principi e contin

indifferente a porre in atto comportamenti irrazionali e poco lungimiranti, con il rischio di rendere infine inabitabile l’un

pianeta a disposizione e ponendo le basi per la sua stessa… estinzione!

Diventa allora imperativo ed urgente, prendere final

prelievo insensato di risorse, devono avvenire per convergenza degli sforzi individuali di ciascuno di noi, onde tentare di 

ripristinare l’originale armonia esistente in natura ed in tutt

Questa nostra “Madre Terra” del resto, nonostante il nostro dissennato operare, continua ad elargire copiosamente i suoi doni

naturali fornendo tutto il necessario per poterci nutrire e curare, per sopravvivere anche 

e basterebbe saper gestire con saggezza ed oculatezza queste risorse per assicurarci un futuro sereno.

L’uomo è sempre stato quindi un “raccoglitore” e, dopo millenni di esperienza accumulata, ha costituito un cospicu

bagaglio di conoscenza sull’uso delle piante ad uso alimentare, poi finalmente oggetto di un ricco trattato “De alimenti 

urgentia – Alimurgia” del 1767, scritto dal medico

conto della maggiore capacità di sopravvivere alle carestie, nelle comunità rurali che integravano la propria alimentazione 

utilizzando le piante spontanee. 

È fondamentale non disperdere il sapere antico di queste conoscenze, utilizzando sia l’esperienza tramandata 

che le ampie banche dati oggi disponibili sul web e contribuire a diffondere informazioni su raccolta selettiva e uso delle 

piante spontanee, rigogliose sul nostro territorio e di cui, per molte specie, si è già persa la cultura del consumo.

Importante anche sottolineare come, in periodi con scarsa disponibilità di lavoro e reddito, un aiuto al sostentamento può 

giungere proprio dall’utilizzo di queste piante di cui il nostro territorio è prodigo e consentono un’alimentazione salutare,

varia e gustosa. 

Il Circolo Legambiente di Cassano, nel chiaro intento di divulgare che il rispetto per il nostro territorio è una priorità 

fondamentale, da perseguire con convinzione e saggezza derivanti dall’obbligo morale ed etico di preservarlo per le future 

generazioni, ripropone la 6ª edizione di “Passeggiando alla riscoperta delle piante spontanee”, escursione naturalistica in 

un’area boschiva tra Casino De Stefano e la Mass. Collone.

L’appuntamento è per il 10 marzo alle ore 8:15

per il successivo trasferimento nell’area di sosta delle auto per la partenza a piedi. Il tracciato (4 km circa) presenta qua

asperità (pietre, erba e radici) che consigliano l’uso di scarpe da trekki

antiscivolo, dotate di protezione per le caviglie. Termine escursione previsto per le ore 13:00.

 

La prenotazione è gradita e consigliata ai seguenti recapiti:

• legambientecassano@gmail.com 

• http://legambientecassano.blogspot.it/p/contatti.html

• https://www.facebook.com/legambientecassano

Circolo Legambiente Cassano delle Murge 

Il 10 marzo torna l’appuntamento escursionistico di Legambiente: 

6ª edizione di “Passeggiando alla riscoperta delle piante spontanee”

Ritorna come ogni anno l’appuntamento ormai consolidato per valorizzare il nostro territorio, con la consueta escursione 

, organizzata dal Circolo Legambiente Cassano: la 6ª edizione di “Passeggiando alla riscoperta 

Sin dalla sua comparsa sulla terra l’uomo comprese che la sua sopravvivenza era strettamente legata all’ambiente naturale 

quale, se rispettato, poteva garantirgli cibo e protezione. 

Le necessità primarie di vita e l’intuito, gli fornirono da subito elementi indispensabili per fargli capire che, la rispetto

simbiosi con il territorio ed i delicati ecosistemi esistenti sul pianeta, andavano rigorosamente rispettati e curati per 

preservarne gli equilibri e poter quindi consentire la sopravvivenza della sua specie. 

Se osserviamo intorno a noi, molto invece indica che l’umanità sta ignorando questi fondamentali principi e contin

indifferente a porre in atto comportamenti irrazionali e poco lungimiranti, con il rischio di rendere infine inabitabile l’un

pianeta a disposizione e ponendo le basi per la sua stessa… estinzione! 

Diventa allora imperativo ed urgente, prendere finalmente coscienza che i cambiamenti nel modo di vivere, inquinare, nel 

prelievo insensato di risorse, devono avvenire per convergenza degli sforzi individuali di ciascuno di noi, onde tentare di 

ripristinare l’originale armonia esistente in natura ed in tutti gli eco-ambienti terrestri o marini.

Questa nostra “Madre Terra” del resto, nonostante il nostro dissennato operare, continua ad elargire copiosamente i suoi doni

naturali fornendo tutto il necessario per poterci nutrire e curare, per sopravvivere anche in tempi di crisi economica o carestie 

e basterebbe saper gestire con saggezza ed oculatezza queste risorse per assicurarci un futuro sereno.

L’uomo è sempre stato quindi un “raccoglitore” e, dopo millenni di esperienza accumulata, ha costituito un cospicu

bagaglio di conoscenza sull’uso delle piante ad uso alimentare, poi finalmente oggetto di un ricco trattato “De alimenti 

Alimurgia” del 1767, scritto dal medico-naturalista fiorentino Giovanni Targioni Tozzetti, il quale si era reso 

a maggiore capacità di sopravvivere alle carestie, nelle comunità rurali che integravano la propria alimentazione 

È fondamentale non disperdere il sapere antico di queste conoscenze, utilizzando sia l’esperienza tramandata 

che le ampie banche dati oggi disponibili sul web e contribuire a diffondere informazioni su raccolta selettiva e uso delle 

piante spontanee, rigogliose sul nostro territorio e di cui, per molte specie, si è già persa la cultura del consumo.

Importante anche sottolineare come, in periodi con scarsa disponibilità di lavoro e reddito, un aiuto al sostentamento può 

giungere proprio dall’utilizzo di queste piante di cui il nostro territorio è prodigo e consentono un’alimentazione salutare,

, nel chiaro intento di divulgare che il rispetto per il nostro territorio è una priorità 

fondamentale, da perseguire con convinzione e saggezza derivanti dall’obbligo morale ed etico di preservarlo per le future 

generazioni, ripropone la 6ª edizione di “Passeggiando alla riscoperta delle piante spontanee”, escursione naturalistica in 

un’area boschiva tra Casino De Stefano e la Mass. Collone. 

10 marzo alle ore 8:15, nei pressi del Liceo Scientifico Da Vinci, in via Padre Centrullo a Cassano, 

per il successivo trasferimento nell’area di sosta delle auto per la partenza a piedi. Il tracciato (4 km circa) presenta qua

asperità (pietre, erba e radici) che consigliano l’uso di scarpe da trekking o comunque dotate di suola semirigida e 

antiscivolo, dotate di protezione per le caviglie. Termine escursione previsto per le ore 13:00.

La prenotazione è gradita e consigliata ai seguenti recapiti: 

http://legambientecassano.blogspot.it/p/contatti.html 

ww.facebook.com/legambientecassano 

Il 10 marzo torna l’appuntamento escursionistico di Legambiente: 

e piante spontanee” 

Ritorna come ogni anno l’appuntamento ormai consolidato per valorizzare il nostro territorio, con la consueta escursione 

, organizzata dal Circolo Legambiente Cassano: la 6ª edizione di “Passeggiando alla riscoperta 

Sin dalla sua comparsa sulla terra l’uomo comprese che la sua sopravvivenza era strettamente legata all’ambiente naturale 

Le necessità primarie di vita e l’intuito, gli fornirono da subito elementi indispensabili per fargli capire che, la rispettosa 

ianeta, andavano rigorosamente rispettati e curati per 

Se osserviamo intorno a noi, molto invece indica che l’umanità sta ignorando questi fondamentali principi e continua 

indifferente a porre in atto comportamenti irrazionali e poco lungimiranti, con il rischio di rendere infine inabitabile l’unico 

mente coscienza che i cambiamenti nel modo di vivere, inquinare, nel 

prelievo insensato di risorse, devono avvenire per convergenza degli sforzi individuali di ciascuno di noi, onde tentare di 

ambienti terrestri o marini. 

Questa nostra “Madre Terra” del resto, nonostante il nostro dissennato operare, continua ad elargire copiosamente i suoi doni 

in tempi di crisi economica o carestie 

e basterebbe saper gestire con saggezza ed oculatezza queste risorse per assicurarci un futuro sereno. 

L’uomo è sempre stato quindi un “raccoglitore” e, dopo millenni di esperienza accumulata, ha costituito un cospicuo 

bagaglio di conoscenza sull’uso delle piante ad uso alimentare, poi finalmente oggetto di un ricco trattato “De alimenti 

naturalista fiorentino Giovanni Targioni Tozzetti, il quale si era reso 

a maggiore capacità di sopravvivere alle carestie, nelle comunità rurali che integravano la propria alimentazione 

È fondamentale non disperdere il sapere antico di queste conoscenze, utilizzando sia l’esperienza tramandata dagli anziani 

che le ampie banche dati oggi disponibili sul web e contribuire a diffondere informazioni su raccolta selettiva e uso delle 

piante spontanee, rigogliose sul nostro territorio e di cui, per molte specie, si è già persa la cultura del consumo. 

Importante anche sottolineare come, in periodi con scarsa disponibilità di lavoro e reddito, un aiuto al sostentamento può 

giungere proprio dall’utilizzo di queste piante di cui il nostro territorio è prodigo e consentono un’alimentazione salutare, 

, nel chiaro intento di divulgare che il rispetto per il nostro territorio è una priorità 

fondamentale, da perseguire con convinzione e saggezza derivanti dall’obbligo morale ed etico di preservarlo per le future 

generazioni, ripropone la 6ª edizione di “Passeggiando alla riscoperta delle piante spontanee”, escursione naturalistica in 

ntifico Da Vinci, in via Padre Centrullo a Cassano, 

per il successivo trasferimento nell’area di sosta delle auto per la partenza a piedi. Il tracciato (4 km circa) presenta qualche 

ng o comunque dotate di suola semirigida e 

antiscivolo, dotate di protezione per le caviglie. Termine escursione previsto per le ore 13:00. 



 
 

Attualità di Circolo Legambiente Cassano

Cassano martedì 05 marzo 2019 

Ambiente 

“Passeggiando alla riscoperta delle piante 

spontanee”, domenica la sesta edizione

Alla scoperta delle piante di cui il nostr
un’alimentazione salutare, varia e gustosa

Passeggiando alla riscoperta delle piante spontanee 

Ritorna come ogni anno l’appuntamento orma

con la consueta escursione tematica sulla Fitoalimurgia, organizzata dal Circolo Legambiente 

Cassano: la 6ª edizione di “Passeggiando alla riscoperta delle piante spontanee”.

Sin dalla sua comparsa sulla terra l’uomo comprese che la sua sopravvivenza era strettamente 

legata all’ambiente naturale circostante il quale, se rispettato, poteva garantirgli cibo e 

protezione. Le necessità primarie di vita e l’intuito, gli fornirono da subito elementi 

indispensabili per fargli capire che, la rispettosa simbiosi con il territorio ed i delicati ecosistemi 

esistenti sul pianeta, andavano rigorosamente rispettati e curati per preservarne gli equilibri e 

poter quindi consentire la sopravvivenza della sua specie.

Se osserviamo intorno a noi, molto invece indica che l’umanità sta ignorando questi 

fondamentali principi e continua indifferente a porre in atto comportamenti irrazionali e poco 

Circolo Legambiente Cassano  

“Passeggiando alla riscoperta delle piante 

spontanee”, domenica la sesta edizione 

Alla scoperta delle piante di cui il nostro territorio è prodigo e che consentono ancora oggi 
un’alimentazione salutare, varia e gustosa 

 
Passeggiando alla riscoperta delle piante spontanee - sesta edizione a Cassano © Legambiente Cassano

itorna come ogni anno l’appuntamento ormai consolidato per valorizzare il nostro territorio, 

con la consueta escursione tematica sulla Fitoalimurgia, organizzata dal Circolo Legambiente 

Cassano: la 6ª edizione di “Passeggiando alla riscoperta delle piante spontanee”.

terra l’uomo comprese che la sua sopravvivenza era strettamente 

legata all’ambiente naturale circostante il quale, se rispettato, poteva garantirgli cibo e 

protezione. Le necessità primarie di vita e l’intuito, gli fornirono da subito elementi 

li per fargli capire che, la rispettosa simbiosi con il territorio ed i delicati ecosistemi 

esistenti sul pianeta, andavano rigorosamente rispettati e curati per preservarne gli equilibri e 

poter quindi consentire la sopravvivenza della sua specie. 

osserviamo intorno a noi, molto invece indica che l’umanità sta ignorando questi 

fondamentali principi e continua indifferente a porre in atto comportamenti irrazionali e poco 

“Passeggiando alla riscoperta delle piante 

o territorio è prodigo e che consentono ancora oggi 

sesta edizione a Cassano © Legambiente Cassano  

i consolidato per valorizzare il nostro territorio, 

con la consueta escursione tematica sulla Fitoalimurgia, organizzata dal Circolo Legambiente 

Cassano: la 6ª edizione di “Passeggiando alla riscoperta delle piante spontanee”. 

terra l’uomo comprese che la sua sopravvivenza era strettamente 

legata all’ambiente naturale circostante il quale, se rispettato, poteva garantirgli cibo e 

protezione. Le necessità primarie di vita e l’intuito, gli fornirono da subito elementi 

li per fargli capire che, la rispettosa simbiosi con il territorio ed i delicati ecosistemi 

esistenti sul pianeta, andavano rigorosamente rispettati e curati per preservarne gli equilibri e 

osserviamo intorno a noi, molto invece indica che l’umanità sta ignorando questi 

fondamentali principi e continua indifferente a porre in atto comportamenti irrazionali e poco 



lungimiranti, con il rischio di rendere infine inabitabile l’unico pianeta a disposizione e 

ponendo le basi per la sua stessa… estinzione! 

Diventa allora imperativo ed urgente, prendere finalmente coscienza che i cambiamenti nel 

modo di vivere, inquinare, nel prelievo insensato di risorse, devono avvenire per convergenza  

 

degli sforzi individuali di ciascuno di noi, onde tentare di ripristinare l’originale armonia 

esistente in natura ed in tutti gli eco-ambienti terrestri o marini. 

Questa nostra “Madre Terra” del resto, nonostante il nostro dissennato operare, continua ad 

elargire copiosamente i suoi doni naturali fornendo tutto il necessario per poterci nutrire e 

curare, per sopravvivere anche in tempi di crisi economica o carestie e basterebbe saper gestire 

con saggezza ed oculatezza queste risorse per assicurarci un futuro sereno. 

L’uomo è sempre stato quindi un “raccoglitore” e, dopo millenni di esperienza accumulata, ha 

costituito un cospicuo bagaglio di conoscenza sull’uso delle piante ad uso alimentare, poi 

finalmente oggetto di un ricco trattato “De alimenti urgentia – Alimurgia” del 1767, scritto dal 

medico-naturalista fiorentino Giovanni Targioni Tozzetti, il quale si era reso conto della 

maggiore capacità di sopravvivere alle carestie, nelle comunità rurali che integravano la propria 

alimentazione utilizzando le piante spontanee. 

È fondamentale non disperdere il sapere antico di queste conoscenze, utilizzando sia 

l’esperienza tramandata dagli anziani che le ampie banche dati oggi disponibili sul web e 

contribuire a diffondere informazioni su raccolta selettiva e uso delle piante spontanee, 

rigogliose sul nostro territorio e di cui, per molte specie, si è già persa la cultura del consumo. 

Importante anche sottolineare come, in periodi con scarsa disponibilità di lavoro e reddito, un 

aiuto al sostentamento può giungere proprio dall’utilizzo di queste piante di cui il nostro 

territorio è prodigo e consentono un’alimentazione salutare, varia e gustosa. 

Il Circolo Legambiente di Cassano, nel chiaro intento di divulgare che il rispetto per il nostro 

territorio è una priorità fondamentale, da perseguire con convinzione e saggezza derivanti 

dall’obbligo morale ed etico di preservarlo per le future generazioni, ripropone la 6ª edizione di 

“Passeggiando alla riscoperta delle piante spontanee”, escursione naturalistica in un’area 

boschiva tra Casino De Stefano e la Mass. Collone. 

L’appuntamento è per il 10 marzo alle ore 8.15, nei pressi del Liceo Scientifico Da Vinci, in via 

Padre Centrullo a Cassano, per il successivo trasferimento nell’area di sosta delle auto per la 

partenza a piedi. Il tracciato (4 km circa.) presenta qualche asperità (pietre, erba e radici) che 

consigliano l’uso di scarpe da trekking o comunque dotate di suola semirigida e antiscivolo, 

dotate di protezione per le caviglie. Termine escursione previsto per le ore 13.00. 

La prenotazione è gradita e consigliata ai seguenti recapiti: 

- legambientecassano@gmail.com 

- http://legambientecassano.blogspot.it/p/contatti.html 

- https://www.facebook.com/legambientecassano 

Circolo Legambiente Cassano 
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A Monopoli la terza edizione di “Dillo con una Mimosa” 

  

Le associazioni Progetto Donna e Trame presentano la terza edizione di “Dillo con una 
Mimosa”, iniziativa che quest’anno pone l’attenzione sui diritti dei bambini e delle donne. 

Il giorno 8 marzo alle ore 10.00, presso la Biblioteca “Prospero Rendella”, si inaugura 

la mostra d’arte curata dagli studenti del Liceo Artistico IISS “Luigi Russo”. 

Interverranno, tra gli altri, il sindaco di Monopoli Angelo Annese  e il garante dei Diritti dei 

Minori della Regione Ludovico Abbaticchio. 

Sempre nell’ambito del progetto, il 14 marzo alle ore 10.00, gli studenti degli Istituti Tecnici 

“Vito Sante Longo” e della Scuola secondaria di primo grado “Volta/Bregante”, 

dialogheranno con la scrittrice Donatella Caione. 

Inaugurazione mostra d’arte 

DILLO CON UNA MIMOSA 

Venerdì 8 marzo 2019, ore 10.00 

Biblioteca Prospero Rendella – MONOPOLI 
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WWF Alta Murgia. Corso di riconoscimento fauna selvatica 

 

 

 “Tornano i corsi targati WWF. tale iniziativa è il risultato della bellissima collaborazione tra il WWF Alta 

Murgia- Terre Peucete, il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell'università di Bari e il Laboratorio Urbano 

"Rigenera" di Palo del Colle. 

La primavera è alle porte e presto incominceranno ad arrivare richieste di soccorso di animali feriti ed in 

difficoltà. Cosa fare in queste circostanze? Cinque incontri per avvicinarsi al mondo dello studio della 

fauna selvatica. Conoscere gli ambienti in cui vivono e le tecniche d’interpretazione dei segni che gli animali 

lasciano al loro passaggio. Molte non serve vedere un animale per scoprire la sua presenza! Conoscere le 

nozioni base per il riconoscimento e il primo soccorso degli animali rinvenuti. Esaminare la normativa vigente 

in materia di fauna selvatica. Questo l'obiettivo del corso. L'obiettivo, però, è anche quello di creare 

collaborazioni tra associazioni e Istituzioni e incoraggiare i giovani ad avvicinarsi al bellissimo mondo del 
volontariato. 

PROGRAMMA DEL CORSO  
Il corso è suddiviso in due parti, parte teorica e pratica. 

Parte teorica: 5 lezioni  
16 marzo Palo del Colle ore 16.00-18.00 (Riconoscimento gli uccelli, mammiferi presenti in Puglia) 

23 marzo Palo del Colle ore 16.00-18.00 (Gli ambienti Naturali Italiani) 

30 marzo Palo del Colle ore 16.00-18.00 (Le tracce degli animali) 

6 aprile Palo del Colle ore 16.00-18.00 (Animali alloctoni e specie invasive) 

13 aprile Palo del Colle ore 16.00 - 18.00 (Rinvenimento selvatici feriti e primo soccorso, segnalazione autorità 

competenti e normativa vigente. Norme di sicurezza e dispositivi di protezione. Modalità di cattura, 

contenimento e trasporto in sicurezza). 

Relatori: 
- Prof.ssa Elena Circella, (Docentre presso DiMev, sez Patologia Aviare - Università Studi di Bari) 

- Sig. Francesco D’Onghia (vice presidente WWF Alta Murgia – Terre Peucete - Dip Dimev, sez Patologia         

Aviare - Università Bari) 

Parte pratica: Previste 2 uscite sul campo 

I corsi sono ad accessibilità libera e gratuita, ma per problemi logistici necessitano di prenotazione a mezzo 

e-mail all’indirizzo associativo wwfaltamugia.terrepeucete@gmail.com 

Le uscite pratiche essendo escursioni vere e proprie,necessitano di copertura assicurativa, garantita dal 

tesseramento a Wwf Italia effettuato attraverso la sezione locale”.                              I Volontari Wwf  



 
 

Giovinazzo - mercoledì 6 marzo 2019 9.26 - A cura di Gabriella Serrone 

Venerdì secondo giorno di raccolta di materiale 
scolastico per i bisognosi 

 

Si potrà donare in cartolerie convenzionate dalle 8.30 alle 13.00.  
 

L'iniziativa a cura di Anghellein e Gioventù Mariana Vincenziana 

«Al giorno d'oggi, quando si sente parlare di povertà, il nostro pensiero va ai paesi poveri, come 

quelli che compongono il continente africano, e trascuriamo il fatto che essa si nasconde spesso 

dietro le porte delle persone più vicine a noi. Persone alle quali, presi dalla vita frenetica di tutti i 

giorni, non prestiamo molta attenzione». 

 

Questo pensiero accomuna l'associazione Anghellein, la Gioventù Mariana Vincenziana (JMV) 
ed il Gruppo di Volontariato Vincenziano, ideatori di una raccolta di materiale scolastico per i 

bambini più poveri. Si è donato già il 15 febbraio (qui l'articolo) scorso e si potrà farlo nuovamente 

venerdì 8 marzo, per ridare un sorriso a tanti bimbi e soprattutto metterli in condizione di andare a 

scuola con tutto l'occorrente per studiare ed apprendere. 

 

Le tre associazioni invitano tutti i giovinazzesi a mettere da parte egoismi e a dare prova di grande 

generosità acquistando tutto ciò che può essere utile presso le cartolerie Capriccio, Chartarius, Lo 
Scarabocchio, Mary Poppins, Piumelli, Sant'Agostino e Tedesco. I punti vendita che hanno 

deciso di collaborare con questo progetto daranno la possibilità a chi vuole di donare il materiale 

scolastico dalle 8.30 alle 13.00. 

 

Domani sarà il secondo degli appuntamenti previsti, mentre le ultime due date saranno il 12 aprile 
ed il 10 maggio. Gli organizzatori sperano che la cittadinanza risponda con convinzione alla 

chiamata di solidarietà, dopo aver già avuto un ottimo riscontro il 15 febbraio scorso, quando tanti 

sono stati coloro che hanno voluto contribuire, anche solo in minima parte, a dare un'opportunità ai 

bimbi di famiglie meno fortunate. 

 

Anghellein, la JMV ed il Gruppo di Volontariato Vincenziano chiedono a gran voce un aiuto a 

tutti i cittadini: «L'impegno e l'apporto di associazioni come le nostre è fondamentale, ma non 

possiamo farcela da soli. Certamente, le associazioni sono presenti sul territorio, ma non riescono a 

sopperire interamente alle necessità di tanti, che lanciano il loro grido di aiuto. Ecco perché il 

sostegno di tutti è indispensabile e può dare una speranza in più a chi l'aspetta». 
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A cura di Vittorio Cassinesi Trani, mercoledì 6 marzo 2019 

 “Mi prendo cura di me”. L’Anteas Trani 

promuove incontri di Auto 

 

Incontri #psicoeducazionali di #gruppo

L’Anteas Trani promuove incontri di Auto 

Psicologa e dalla Dott.ssa Luigia Tatiana Porcelli, Psicologa.

Saranno formati da persone che volontariamente scelgono di unirsi per sostenersi reciprocamente in 

considerazione di bisogni comuni. 

“Chi meglio di un’altra persona che sta vivendo l

difficoltà e i vissuti dell’esperienza che si sta affrontando?”.

Il gruppo di auto- mutuo- aiuto ( #AMA

vi partecipano con motivazione e interesse, riconoscendolo come una risorsa a loro disposizione, per 

migliorare la propria situazione di difficoltà.

Il gruppo genera #sostegno reciproco e i partecipanti riconoscono in esso, una nuova realtà del problema 

che stanno vivendo, riuscendo ad individuare delle soluzioni o delle azioni da applicare.

Per informazioni contattare l'Anteas Trani allo 0883890100 

mail: anteastrani@gmail.com/rosannadipasquale@hotmail.it

Facebook https://www.facebook.com/AnteasTrani

  

 

 

Trani, mercoledì 6 marzo 2019  

“Mi prendo cura di me”. L’Anteas Trani 

promuove incontri di Auto - Mutuo - Aiuto.

#gruppo per il proprio #benesserepsicologico 

L’Anteas Trani promuove incontri di Auto - Mutuo - Aiuto, condotti dalla Dott.ssa Rosanna 

Psicologa e dalla Dott.ssa Luigia Tatiana Porcelli, Psicologa. 

Saranno formati da persone che volontariamente scelgono di unirsi per sostenersi reciprocamente in 

“Chi meglio di un’altra persona che sta vivendo la stessa situazione è in grado di capire e comprendere le 

difficoltà e i vissuti dell’esperienza che si sta affrontando?”. 

#AMA ) può diventare un aiuto reale, se le persone ne fanno buon uso e 

ne e interesse, riconoscendolo come una risorsa a loro disposizione, per 

migliorare la propria situazione di difficoltà. 

reciproco e i partecipanti riconoscono in esso, una nuova realtà del problema 

ad individuare delle soluzioni o delle azioni da applicare.

Per informazioni contattare l'Anteas Trani allo 0883890100 - E 

anteastrani@gmail.com/rosannadipasquale@hotmail.it  -  Pagina 

https://www.facebook.com/AnteasTrani 

 

“Mi prendo cura di me”. L’Anteas Trani 

Aiuto. 

Aiuto, condotti dalla Dott.ssa Rosanna Dipasquale 

Saranno formati da persone che volontariamente scelgono di unirsi per sostenersi reciprocamente in 

a stessa situazione è in grado di capire e comprendere le 

) può diventare un aiuto reale, se le persone ne fanno buon uso e 

ne e interesse, riconoscendolo come una risorsa a loro disposizione, per 

reciproco e i partecipanti riconoscono in esso, una nuova realtà del problema 

ad individuare delle soluzioni o delle azioni da applicare. 



 

 

 
 

 

Trani - mercoledì 6 marzo 2019  

Mi prendo cura di me": da Anteas Trani incontri 

di gruppo per il proprio benessere psicologico 

Due giovedì al mese per generare sostegno reciproco  

"Mi prendo cura di me". Incontri psico-educazionali di gruppo per il proprio benessere 

psicologico. L'Anteas Trani promuove incontri di Auto - Mutuo - Aiuto, condotti dalla 

Dott.ssa Rosanna Dipasquale Psicologa e dalla Dott.ssa Luigia Tatiana Porcelli, 

Psicologa. Saranno formati da persone che volontariamente scelgono di unirsi per 

sostenersi reciprocamente in considerazione di bisogni comuni. "Chi meglio di un'altra 

persona che sta vivendo la stessa situazione è in grado di capire e comprendere le 

difficoltà e i vissuti dell'esperienza che si sta affrontando?". Gli incontri si terranno due 

giovedì al mese, dalle ore 18 alle ore 19.30, presso la sede dell'associazione Anteas, in 

via Umberto 75. 

 

Il gruppo di auto - mutuo - aiuto (#AMA) può diventare un aiuto reale, se le persone ne 

fanno buon uso e vi partecipano con motivazione e interesse, riconoscendolo come una 

risorsa a loro disposizione, per migliorare la propria situazione di difficoltà. Il gruppo 

genera #sostegno reciproco e i partecipanti riconoscono in esso, una nuova realtà del 

problema che stanno vivendo, riuscendo ad individuare delle soluzioni o delle azioni da 

applicare. 

 

Per informazioni: Anteas Trani: 0883890100, 

anteastrani@gmail.com/rosannadipasquale@hotmail.it, 

https://www.facebook.com/AnteasTrani. 
 



 
Attualità di La Redazione 

Trani mercoledì 06 marzo 2019 

Invito alla cittadinanza 

Domenica 17 marzo, donazione straordinaria del 

sangue: Avis vi aspetta

Sul sito dell'associazione tutte le informazioni utili per poter donare

Chi desidera diventare donatore di sangue può prendere contatto con la sede Avis. Prima di ogni donazione, il 

donatore (o aspirante tale) è tenuto a compilare un questi

(presente e passato) e il suo stile di vita. Il successivo colloquio e la visita con un medico aiuteranno ad 

approfondire le risposte alle domande contenute nel questionario.

Il mattino del prelievo è preferibile aver fatto una colazione leggera a base di frutta fresca o spremute, tè o caffè 

poco zuccherati, pane non condito o altri carboidrati semplici.

Al fine di garantire elevati livelli di qualità e sicurezza del sangue e per tutelare la salute sia 

dei pazienti, ad ogni donazione il sangue prelevato viene sottoposto ai seguenti esami:

1. Esame emocromocitometrico completo.

2. Esami per la qualificazione biologica del sangue e degli emocomponenti di seguito elencati:

– HBsAg (antigene di superficie del virus dell’epatite virale B);

– Anticorpi anti-HCV (anticorpo contro il virus dell’epatite virale C);

– Test sierologico per la ricerca combinata di anticorpo anti HIV (anticorpo contro il virus

dell’AIDS) 1-2 e antigene HIV 1

– Anticorpi anti-Treponema Pallidum (TP) con metodo immunometrico (contro la sifilide);

– HBV/HCV/HIV 1 NAT (test per rilevare la presenza dei virus de lle epatiti virali B, C e dell’AIDS).

In occasione della prima donazione vengono inoltre eseguiti i seguenti esami p

sanguigni: 

1. Fenotipo ABO mediante test diretto e indiretto.

2. Fenotipo Rh completo. 

3. Determinazione dell’antigene Kell e, in caso di positività dello stesso, ricerca dell’antigene Cellano.

4. Ricerca degli anticorpi irregolari anti

Il donatore periodico è sottoposto, con cadenza almeno annuale, anche ai seguenti controlli ematochimici: 

glicemia, creatininemia, alanin-amino-transferasi, colesterolemia totale e HDL, trigliceridemia,

totale, ferritinemia. 

Dopo il prelievo viene offerto un ristoro per reintegrare i liquidi e migliorare il comfort postdonazione e non si 

devono svolgere attività e/o hobby rischiosi.

Domenica 17 marzo, donazione straordinaria del 

sangue: Avis vi aspetta 

Sul sito dell'associazione tutte le informazioni utili per poter donare 

Donazione di sangue © n.c.  

hi desidera diventare donatore di sangue può prendere contatto con la sede Avis. Prima di ogni donazione, il 

donatore (o aspirante tale) è tenuto a compilare un questionario finalizzato a conoscere il suo stato di salute 

(presente e passato) e il suo stile di vita. Il successivo colloquio e la visita con un medico aiuteranno ad 

approfondire le risposte alle domande contenute nel questionario. 

referibile aver fatto una colazione leggera a base di frutta fresca o spremute, tè o caffè 

poco zuccherati, pane non condito o altri carboidrati semplici. 

Al fine di garantire elevati livelli di qualità e sicurezza del sangue e per tutelare la salute sia 

dei pazienti, ad ogni donazione il sangue prelevato viene sottoposto ai seguenti esami:

Esame emocromocitometrico completo. 

Esami per la qualificazione biologica del sangue e degli emocomponenti di seguito elencati:

uperficie del virus dell’epatite virale B); 

HCV (anticorpo contro il virus dell’epatite virale C); 

Test sierologico per la ricerca combinata di anticorpo anti HIV (anticorpo contro il virus

2 e antigene HIV 1-2; 

Treponema Pallidum (TP) con metodo immunometrico (contro la sifilide);

HBV/HCV/HIV 1 NAT (test per rilevare la presenza dei virus de lle epatiti virali B, C e dell’AIDS).

In occasione della prima donazione vengono inoltre eseguiti i seguenti esami per la determinazione dei gruppi 

Fenotipo ABO mediante test diretto e indiretto. 

Determinazione dell’antigene Kell e, in caso di positività dello stesso, ricerca dell’antigene Cellano.

Ricerca degli anticorpi irregolari anti-eritrocitari. 

Il donatore periodico è sottoposto, con cadenza almeno annuale, anche ai seguenti controlli ematochimici: 

transferasi, colesterolemia totale e HDL, trigliceridemia,

Dopo il prelievo viene offerto un ristoro per reintegrare i liquidi e migliorare il comfort postdonazione e non si 

devono svolgere attività e/o hobby rischiosi. 

Domenica 17 marzo, donazione straordinaria del 

hi desidera diventare donatore di sangue può prendere contatto con la sede Avis. Prima di ogni donazione, il 

onario finalizzato a conoscere il suo stato di salute 

(presente e passato) e il suo stile di vita. Il successivo colloquio e la visita con un medico aiuteranno ad 

referibile aver fatto una colazione leggera a base di frutta fresca o spremute, tè o caffè 

Al fine di garantire elevati livelli di qualità e sicurezza del sangue e per tutelare la salute sia del donatore, sia 

dei pazienti, ad ogni donazione il sangue prelevato viene sottoposto ai seguenti esami: 

Esami per la qualificazione biologica del sangue e degli emocomponenti di seguito elencati: 

Test sierologico per la ricerca combinata di anticorpo anti HIV (anticorpo contro il virus 

Treponema Pallidum (TP) con metodo immunometrico (contro la sifilide); 

HBV/HCV/HIV 1 NAT (test per rilevare la presenza dei virus de lle epatiti virali B, C e dell’AIDS). 

er la determinazione dei gruppi 

Determinazione dell’antigene Kell e, in caso di positività dello stesso, ricerca dell’antigene Cellano. 

Il donatore periodico è sottoposto, con cadenza almeno annuale, anche ai seguenti controlli ematochimici: 

transferasi, colesterolemia totale e HDL, trigliceridemia, protidemia 

Dopo il prelievo viene offerto un ristoro per reintegrare i liquidi e migliorare il comfort postdonazione e non si 
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Putignano - Nasce un nuovo sportello per il volontariato  

Sarà un punto di raccordo tra le associazioni e offrirà informazioni su bandi, normative e servizi del settore 

 

Putignano Ba – Un vero e proprio sportello al servizio delle associazioni di volontariato o di coloro che 

intendono farne parte aprirà i battenti nei prossimi giorni anche a Putignano. Già presente in molti comuni 

della provincia barese, il nuovo servizio in partenza nella città del carnevale, avrà l'obiettivo di orientare al 

volontariato, raccogliere i bisogni delle Organizzazioni di Volontariato, dare informazioni sui bandi, sulle 

normative e sui servizi del terzo settore. 

Nato grazie alla collaborazione fra il Comune e il Centro di Servizio per il Volontariato "San Nicola" 

di Bari, fisicamente, lo sportello sarà allocato presso la sede del servizi sociali di Comune di Putignano 
in via Gianfedele Angelini 26/A e sarà aperto al pubblico dalle ore 15:30 alle ore 18:30, due giovedì di 

ogni mese: 7 e 21 marzo; 4 e 16 aprile; 2 e 16 maggio; 6 e 20 giugno p.v.. 

In particolare il servizio di consulenza alla progettazione prevede il monitoraggio di bandi e finanziamenti 

da enti pubblici e privati accessibili alle Associazioni di volontariato; orientamento e presa in carico delle 

OdV per supportarle e qualificarle nel progettare le proprie attività in maniera esplicita e coerente; 

consulenze alla progettazione, che prevede l'individuazione dell'idea progettuale, l'analisi del contesto di 

riferimento, l'elaborazione del progetto in base al bando individuato, elaborazione del piano economico. 

Tra i propositi contenuti nell’iniziativa anche quelli di favorire l’incontro fra la richiesta degli aspiranti 

volontari e l'offerta delle associazioni, intercettare i bisogni del territorio, promuovere le attività delle 

associazioni e metterle in rete. In tal modo sarà disponibile un punto di riferimento per gli operatori del 

settore ai quali lo sportello tenterà di rispondere in modo strutturato mettendole  in contatto con le 

associazioni, sempre alla ricerca di nuove “forze” per portare avanti le loro attività. 

Gli operatori del Csv saranno a disposizione delle associazioni impegnate ad intercettare i bisogni espressi 

dal territorio. 



 

Puglia News 24 

6 marzo 2019 

Turi contro le droghe assieme ai volontari di Dico No alla Droga 

 

 

Sensibilizzazione e cultura della conoscenza per combattere gli stupefacenti 

BARI – La scorsa mattina nella città di Turi, in provincia di Bari, sono proseguite le attività di 

distribuzione iniziate nelle scorse settimane sul territorio pugliese, a cura del gruppo di 

volontariato dell’associazione Dico No alla Droga Puglia. 

Un’operazione molto apprezzata da cittadini e commercianti che hanno prontamente prestato le 

proprie attività per favorire la distribuzione. Nel corso della mattinata i volontari hanno 

distribuito infatti centinaia di opuscoli in 14 attività commerciali. 

L’idea che il miglior deterrente per prevenire l’uso e l’abuso delle sostanze stupefacenti sia 

proprio la prevenzione, continua a portare grandi risultati, diffondendo una cultura di 

informazione e conoscenza. Un messaggio semplice quello trasmesso dagli stessi volontari con 

il materiale distribuito: No alla droga. 

Un grido alla vita sana e al benessere, che attraverso la sensibilizzazione si diffonde in tutte le 

città in cui i volontari sono attivi. Consapevolezza ed istruzione per un mondo sano ed una 

società felice. A questo scopo sono molti gli istituti scolastici che hanno aderito all’iniziativa 

promossa dall’associazione di volontariato per il corrente anno scolastico, con l’organizzazione 

di conferenze con approfondimenti e testimonianze direttamente negli istituti di formazione. 

“L’elemento più distruttivo presente nella nostra cultura attuale è la droga” diceva L. Ron 

Hubbard. Così i volontari dell’associazione hanno deciso di combattere contro questo elemento 

di distruzione sociale, portando avanti la loro campagna di informazione con tenacia. 
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BARI 

Nasce il centro di ascolto per donne, famiglie e anziani

 

Una struttura che diverrà una vera e propria antenna sul territorio, pronta ad intercettare e a recepire 

i bisogni delle persone in difficoltà.

Una struttura che diverrà una vera e propria antenna sul territorio, pro

i bisogni delle persone in difficoltà.

È stata pensata con questo obiettivo, a Bari, l’istituzione del centro di ascolto “donne, famiglie, 

anziani”. Uno sportello fortemente voluto dall’ANTEAS (Associazione Nazionale tutt

per la solidarietà), dalla federazione nazionale pensionati della Cisl e dal Coordinamento Donne 

della Cisl Bari BAT, proprio con l’intento di offrire supporto, ascolto e sostegno a quanti siano in 

difficoltà o abbiano subito violenze.

L’iniziativa è stata presentata, nel capoluogo pugliese, nella sala giunta di Palazzo di Città.

E a svolgere un ruolo importante nel progetto è stata la federazione nazionale pensionati della Cisl 

di Bari. 

E a sostenere fortemente la nascita del centro di asco

amministrazione comunale di Bari.

Redazione Teleregione  

scolto per donne, famiglie e anziani

 

Una struttura che diverrà una vera e propria antenna sul territorio, pronta ad intercettare e a recepire 

i bisogni delle persone in difficoltà. 

Una struttura che diverrà una vera e propria antenna sul territorio, pronta ad intercettare e a recepire 

i bisogni delle persone in difficoltà. 

È stata pensata con questo obiettivo, a Bari, l’istituzione del centro di ascolto “donne, famiglie, 

nte voluto dall’ANTEAS (Associazione Nazionale tutt

per la solidarietà), dalla federazione nazionale pensionati della Cisl e dal Coordinamento Donne 

della Cisl Bari BAT, proprio con l’intento di offrire supporto, ascolto e sostegno a quanti siano in 

difficoltà o abbiano subito violenze. 

iziativa è stata presentata, nel capoluogo pugliese, nella sala giunta di Palazzo di Città.

E a svolgere un ruolo importante nel progetto è stata la federazione nazionale pensionati della Cisl 

E a sostenere fortemente la nascita del centro di ascolto, nel capoluogo pugliese, è stata la stessa 

amministrazione comunale di Bari. 

scolto per donne, famiglie e anziani 

Una struttura che diverrà una vera e propria antenna sul territorio, pronta ad intercettare e a recepire 

nta ad intercettare e a recepire 

È stata pensata con questo obiettivo, a Bari, l’istituzione del centro di ascolto “donne, famiglie, 

nte voluto dall’ANTEAS (Associazione Nazionale tutte le età attive 

per la solidarietà), dalla federazione nazionale pensionati della Cisl e dal Coordinamento Donne 

della Cisl Bari BAT, proprio con l’intento di offrire supporto, ascolto e sostegno a quanti siano in 

iziativa è stata presentata, nel capoluogo pugliese, nella sala giunta di Palazzo di Città. 

E a svolgere un ruolo importante nel progetto è stata la federazione nazionale pensionati della Cisl 

lto, nel capoluogo pugliese, è stata la stessa 



Giornata della donna, a Bari test salivari HIV gratuiti https://www.bariviva.it/notizie/giornata-della-donna-a-bari-test-salivari...



GIORNATA DEDICATA ALLE DONNE: TEST SALIVARI HIV GRATUITI E ANONIMI

A CURA DI CAMA LILA

07/03/2019

GIORNATA DEDICATA ALLE DONNE: TEST SALIVARI HIV GRATUITI E ANONIMI
A CURA DELL’ASSOCIAZIONE CAMA LILA E DELL’ASSESSORATO AL WELFARE

Domani, venerdì 8 marzo, in occasione della giornata dedicata alle donne, l'associazione CAMA LILA effettuerà i test
salivari HIV a risposta rapida. I volontari dell’associazione, in collaborazione con i medici dell’ambulatorio di counselling e
screening HIV dell’istituto di Igiene dell’AUO Policlinico di Bari, daranno la possibilità a quanti intendono verificare le
proprie condizioni di salute di sottoporsi alle analisi in modo anonimo e gratuito.
Si ricorda che il test viene eseguito da personale formato ed è accompagnato, appunto, da un colloquio di counselling
finalizzato alla valutazione dei rischi corsi. Prima di effettuare lo screening si raccomanda di astenersi dal bere, fumare e
mangiare per almeno 30 minuti. L’esito del test verrà consegnato circa 30 minuti dopo la somministrazione.
Sono due gli appuntamenti previsti: dalle ore 10 alle 13, nella sede di CAMA LILA, in via Castromediano 66, e dalle ore 17
alle 19.30, nella sede della Croce Rossa Italiana, in piazza Mercantile 47.
L’appuntamento di domani rientra tra le iniziative previste dal progetto “Accesso rapido - Interventi per favorire la diagnosi
tempestiva dell’infezione da HIV” finanziato dall’assessorato al Welfare ad esito dell’avviso pubblico finalizzato a
promuovere azioni di contrasto alla grave marginalità adulta.

puglialive.net http://puglialive.net/home/news_det.php?nid=129459
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Anniversario apertura Biblioteche pediatriche 

"Le quattro stagioni" 

 

Lunedì 11 marzo 2019 alle ore 18.00, l’associazione di volontariato Libri su 

Misura, in occasione dell’anniversario dell’apertura delle biblioteche pediatriche 

"Le quattro stagioni", presenta il libro “Il pianoforte di Leonard Bernstein” di 

Emanuele Arciuli presso il Salone degli Affreschi, Palazzo Ateneo, piazza Umberto 

I, A Bari. 

Il sogno di Silvia Barile di far nascere e far funzionare delle biblioteche negli 

ospedali pediatrici del Comune di Bari si è realizzato e continua a vivere per mezzo 

di volontari. I piccoli degenti e i loro genitori dispongono infatti di una vasta 

raccolta di libri. Al normale prestito e alla consultazione, si affiancano letture 

animate, redazione di testi e disegni grazie ad una allegra alternanza di volontari 

adulti e giovani formati allo scopo. 

Per info: associazionelibrisumisura@gmail.com 
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